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Il Decreto Cura
Italia  ha  posto  l’attenzione  su  vari  aspetti  riguardanti
cittadini privati ed
imprese, tra questi vi è sicuramente la dichiarazione dei
redditi.

In questa situazione di emergenza la necessità di provvedere
celermente  a  tutta  una  serie  di  iniziative  prese  per  la
salvaguardia dei cittadini e della nostra economia ha fatto sì
che molti abbiano avuto difficoltà a reperire i documenti
necessari alla sua compilazione.

Basti  pensare  allo  slittamento  per  la  consegna  della
certificazione dei redditi da lavoro dipendente, il CU, al 30
aprile.  Va  di  conseguenza  lo  slittamento  anche  della
disponibilità  della  dichiarazione  precompilata  online,
originariamente fissata al 15 aprile che slitta al 5 maggio.

E’ legittimo avere
dubbi  sulla  possibilità  concreta  che  le  dichiarazioni
precompilate  siano
effettivamente pronte in tale data, considerato il poco tempo
a disposizione
per la registrazione quindi dei CU, considerando che si tratta
quasi di 30
milioni di dichiarazioni.

Inoltre slitta dal 23 luglio al 30 settembre 2020 la scadenza
per l’invio del 730, sia nella sua forma precompilata sia se
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inoltrata  tramite  intermediari,  caf  e  commercialisti,
allineando l’adempimento al calendario del modello redditi.

La possibilità di usufruire dell’allargamento dei tempi per la
presentazione  del  730  potrebbe  però  danneggiare  i
contribuenti,  i  quali
potrebbero  ricevere  troppo  tardi  il  rimborso  dei  crediti
fiscali,
qualora ce ne siano, che in una situazione particolare come
quella di
quest’anno sarebbe una bocca d’aria per molte famiglie, seppur
l’Agenzia delle
Entrate ricordi come il rimborso generalmente sia garantito
dal primo mese
utile successivo alla presentazione della dichiarazione.

In linea di massima quindi per coloro che inoltreranno la
dichiarazione  entro  maggio  il  rimborso  dovrebbe  comunque
arrivare tra giugno e luglio, come da prassi, per chi invece
arriverà alla consegna sul fotofinish il 30 settembre si parla
di rimborsi previsti per ottobre o novembre.


